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LA PSICOLOGIA DEL COLORE NELLA PITTURA DI DAVIDE QUAGLIETTA

“Colore, colore, colore e ancora colore, che sprigiona
sensazioni differenti e accresce l'enfasi dello scenario
e della prospettiva orchestrata. Il colore in pittura è
elemento indeferibile e irrinunciabile per catalizzare
l'approccio visivo del fruitore e avere un ventaglio di
appigli  e  di  contatti  sui  quali  costruire
un'interpretazione  interattiva  vera  ed  edificare  una
cifra stilistica impattante. Certamente, anche Davide
Quaglietta  considera  l'utilizzo  del  colore  come
procedimento  molto  valido  per  completare  le  sue
pagine narrative e per  dare ancora più energia  alla
sfera concettuale da lui ottimizzata cum grano salis
all'interno delle rappresentazioni”. La Dott.ssa Elena
Gollini  si  sofferma sulla  psicologia del  colore,  che
appartiene  alla  poetica  pittorica  di  Quaglietta
soprattutto riferita alla tavolozza cromatica del blu e
delle  tonalità  ad  intreccio,  che  vengono ricavate  in

fusione armoniosa. Davide designa il blu come suo colore reggente e predominante facendo una
scelta  a  monte,  che  acquista  un  significato  e  una  connotazione  esclusiva,  che  merita  un
approfondimento critico. A tale scopo la Dott.ssa Gollini ha spiegato: “Quando un artista compie
una scelta preferenziale così marcata e decisa verso una particolare visione cromatica, senza dubbio
ha intenti e intenzioni, che dimostrano una coerenza piena radicata e sono la testimonianza di sue
certezze di pensiero. Davide ha una potenza evocativa a livello visionario molto sviluppata e il
colore blu aumenta questa potenza e garantisce un risultato d'insieme molto convincente. Accanto al
discorso di tipo ottico e visivo ovviamente Davide accosta quello di tipo riflessivo. Mi sovviene
dunque di  aprire  e  intavolare  un'argomentazione,  che  si  ricollega  alla  psicologia  del  colore,  in
quanto il colore è molto più di un fenomeno ottico. Ogni colore ha un significato proprio, che ha un
determinato impatto sul cervello. Pertanto, la psicologia del colore è uno strumento fondamentale
anche nel mondo artistico per comprendere la reazione del fruitore-spettatore. La psicologia del
colore  nasce,  perché  i  colori  possono  stimolare  la  mente  umana  provocando  delle  emozioni
particolari. Ogni colore ha infatti il suo significato e la sua connessione precisa con una parte del
cervello, che determina emozioni e stati d'animo precisi. L'arte è una forma di espressione, che usa
il potere dei colori. In particolare secondo la psicologia del colore il blu rappresenta la pacatezza, la
calma  e  la  serenità.  È  il  colore  della  nobiltà  e  dell'eleganza,  della  fedeltà  e  della  tradizione.
Scegliere  il  blu  significa  amare  i  toni  pacati,  essere  stabili  nei  rapporti  e  possedere  la  pace
interiore”.

“Provate  a  chiedere  alle  persone  attorno a  voi  qual  è  il  loro  colore  preferito.  Vedrete  che  la
maggior parte di loro vi risponderà blu. Gran parte del mondo è blu, il cielo che ci sovrasta, il
mare che delimita le nostre terre. Il blu è affidabilità, appartenenza, lealtà” (Lisa Guerrini).


